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Il ruolo ispettivo dello Il ruolo ispettivo dello 
SPreSALSPreSAL



Vigilanza in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro

Articolo 13 D.Lgs. 81/08

1. è svolta dalla azienda 
sanitaria locale competente 
per territorio;

……



Vigilanza in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro

Articolo 13 D.Lgs. 81/08

Il Servizio Prevenzione e 
Sicurezza negli ambienti di lavoro 
(S.Pre.S.A.L.) è la struttura 
dell’ASL che svolge le funzioni di 
vigilanza e di polizia giudiziaria in 
materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro.



Vigilanza in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro

Articolo 13 D.Lgs. 81/08

2. per quanto di specifica 
competenza, dal Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco;

……



Vigilanza in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro

Articolo 46 D.Lgs. 81/08

6.  In relazione ai principi di cui ai commi precedenti, 
ogni disposizione contenuta nel presente decreto 
legislativo, concernente aspetti di prevenzione incendi, 
sia per l'attività di disciplina che di controllo, deve 
essere riferita agli organi centrali e periferici del 
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico 
e della difesa civile, di cui agli articoli 1 e 2 del 
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 
Restano ferme le rispettive competenze di cui 
all'articolo 13.



Vigilanza in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro

Articolo 13 D.Lgs. 81/08

2. Ferme restando le competenze in materia di 
vigilanza attribuite dalla legislazione vigente 
al personale ispettivo del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, lo stesso 
personale può esercitare l'attività di vigilanza 
sull'applicazione della legislazione in materia 
di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
nelle seguenti attività, informandone 
preventivamente il servizio di prevenzione e 
sicurezza dell'Azienda sanitaria locale 
competente per territorio:



Vigilanza in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro

Articolo 13 D.Lgs. 81/08

a) attività nel settore delle costruzioni edili o di genio 
civile e più in particolare lavori di costruzione, 
manutenzione,  riparazione, demolizione, 
conservazione e risanamento di opere fisse, 
permanenti o temporanee, in muratura e in cemento 
armato, opere stradali, ferroviarie, idrauliche, scavi, 
montaggio e smontaggio di elementi prefabbricati; 
lavori in sotterraneo e gallerie, anche comportanti 
l'impiego di esplosivi;

b) lavori mediante cassoni in aria compressa e lavori 
subacquei;



Vigilanza in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro

Articolo 13 D.Lgs. 81/08

c) ulteriori attività lavorative comportanti rischi 
particolarmente elevati, individuate con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dei 
Ministri del lavoro e della previdenza sociale, e della 
salute, adottato sentito il comitato di cui all'articolo 5 
e previa intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, in relazione alle 
quali il personale ispettivo del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale svolge attività di vigilanza 
sull'applicazione della legislazione in materia di salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro, informandone 
preventivamente il servizio di prevenzione e sicurezza
dell'Azienda sanitaria locale competente per territorio.



Vigilanza in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro

Articolo 7 D.Lgs. 81/08

Comitati regionali di coordinamento

1. Al fine di realizzare una programmazione coordinata di 
interventi, nonché uniformità degli stessi ed il necessario 
raccordo con il Comitato di cui all'articolo 5 e con la 
Commissione di cui all'articolo 6, presso ogni regione e 
provincia autonoma opera il comitato regionale di 
coordinamento di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri in data 21 dicembre 2007, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.31 del 6 febbraio 
2008.



Vigilanza in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro

D.G.R. n. 9-10772 del 16.02.2009

Ufficio Operativo Regionale
Componenti

• 5 DIRETTORI SPRESAL (AT,BI,CN2,TO4,TO1 con 
funzioni di coordinamento dei rappresentanti 
individuati dall’Amministrazione Regionale);

• Direzione Regionale del Lavoro
• Direzione Regionale Vigili del Fuoco
• Direzione Regionale Inail
• Direzione Regionale INPS
• ISPESL



Vigilanza in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro

Regione Piemonte 
D.G.R. n. 9-10772 del 16.02.2009

Organismi Provinciali di 
Vigilanza 

• SPRESAL
• Direzione Provinciale Lavoro
• INAIL
• ISPESL
• INPS
• Comando Provinciale Vigili del 

Fuoco



Vigilanza in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro

REGIONE PIEMONTE
DGR n. 62-7924 del  21.12.2007

Indicazioni in merito 
all’individuazione dei Servizi di 
Prevenzione (SPRESAL, SISP, 
SIAN e SV) competenti ad 
esercitare funzioni di vigilanza 
sulle strutture a gestione diretta 
delle Aziende Sanitarie Regionali.



Vigilanza in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro

REGIONE PIEMONTE
DGR n. 62-7924 del  21.12.2007

LA VIGILANZA SULLE STRUTTURE 
SANITARIE



Vigilanza in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro

REGIONE PIEMONTE
DGR n. 62-7924 del 21.12.2007

Attività di vigilanza ispirate a 
principi di equità, continuità ed 
indipendenza

ASL AT vigila ASL AL 

ASL CN2 vigila ASL AT



Vigilanza in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro

REGIONE PIEMONTE
DGR n. 62-7924 del 21.12.2007

DECORRENZA: 01.02.2008

CAMPO DI APPLICAZIONE:

- ESPOSTI
- NOTIFICHE
- PARERI, AUTORIZZAZIONI E DEROGHE
- RICORSI
- INFORTUNI E MALATTIE PROFESSIONALI
- VIGILANZA DI INIZIATIVA



Vigilanza in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro

ISPESL
Articolo 9 comma 6 let. i) D.Lgs. 81/08

L’ISPESL svolge, congiuntamente 
ai servizi di prevenzione e 
sicurezza nei luoghi di lavoro delle 
ASL (SPreSAL), l’attività di 
vigilanza sulle strutture sanitarie 
del Servizio sanitario nazionale; 



Vigilanza in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro

ISPESL
Articolo 7 DPR 542/94

La vigilanza sulle apparecchiature 
RMN è demandata alle ASL
(Dipartimento di Prevenzione)

Accertamenti ispettivi possono 
essere effettuati in ogni tempo dal 
Ministero,nonché dall’ISS e  dall’
ISPESL



Vigilanza in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro

Gli Strumenti

IL DLGS 758 ed il D.Lgs. 81/08

• Difficoltà operative determinate 
dalle contravvenzioni sanzionate 
con la sola pena dell’ammenda o 
dalle violazioni amministrative per 
le quali non è possibile emanare la 
prescrizione.


